
SPORT 

Mondiali sci. Demetz lascia 
Fuga dalla sconfìtta 
e dimissioni a catena 
mentre partono i processi 

Lacrimi Mura per Alberto Tomba dopo n specula di Val 

• 1 V A I L Fuga dalla vitiona 
Coti si può riassumere il lilm 
azzurro dopo i mondiali di 
Vali Un disastro generale ca 
rattenzzato da una valanga di 
fnaiKceui Mai cosi in basso 
negli ultimi anni nonostante 
un biglietto di presentazione 
chiamalo Tomba Un fiore al 
I occhiello appassitosi mesta* 
(nenie gara dopo gara tra La
dine e paletti Inforcati con 
I incapacità del principiante E 
dopo le brutte figure la gran
de fuga travestita da dimissio
ni, che pud dare adito a due 
interpretazioni l ) evitare pe 
unt i processi, 2 j panare di 
persona le rcsponsabiliiì prò 
prie e di altri Coti dopo la 
nuova débàcle di Alberto 
Tomba nello speciale ultima 
chance per riabilitare un mon
diale fallimentare e caduta la 
prima lesta duovo delio sci 
atturro, il direttore u n n o 
Stop Messner Resterà lino al
la line della stagione agonisti
ca, nel rispetto di certi obbli
ghi, ai quali i.on * voluto venir 
meno Ma non e stato il solo 
Anche Gabrielli e Pietrogio-
vanni da dieci anni allenatori 
dagli slalomisti, hanno pre
sentalo le lettere di dimissioni 
A ventiquattrore di disuniti 
e t alalo un nuovo addio ed e 
quello di una figura quasi «lo
rica dello sci azzurro' bi traila 
di Ern.li PemUz, vlttpu-jdii i 
te della Pederazioi,e i ' ie ha 
decita di lasciare la canta di 
assessore federale per lo sci 
alpino Un divorzio doloroso 
dopo diciannove anni di di 
chiarata ledclia allo sci con
tornata da una sene di grandi 
Irlonh conseguili dalla splen
dida valanga azzurra di 1 bor
ni e Gros e dalla valanga rosa 

di Ila Giordani Quano, Zini e 
ultima dilla stona della Mago
ni 

Un breve comunicato indi 
rizzato al presidente federale 
Valentino lanci ito da una 
genzia di viaggi di Bolzano ha 
sancito I addio di Demetz Po 
che nghe dove traspaiono de
lusione e tanta amarezza 

•Dopo 19 anni • e senno nel 
messaggio d addio - che rico
pro ininterrottamente la canea 
di assessore FISI allo sci alpi
no settore al quale ho dedica
to con entusiasmo molto del 
mio tempo e venuto il mo 
mento di passare la mano e ti 
prego di sollevarmi da questo 
incarico Puoi tuttavia contare 
sulla mia collaborazione per 
altri incarichi meno delicati e 
meno Impegnativi-

E dopo gli addii che non 
subiranno ripensamenti al 
presidente Valentino spetta il 
{turo compito della ricostru
zione Rilaccndo il verso a 
Banali domenica sera ha det
to che è tulio da nlare Infatti 
al d 11 degli insuccessi di 
Tomi», che p jò aver accusa
to in questa stagione il peso di 
una responsabilità troppo 
grossa per lui va ricostruita 
per intero la squadra se cosi 
vogliamo chiamarla, perchè 
quella di Vail e di Coppa del 
«tondo -non-é flVal pana una 
vera squadra Un lavoro «Ire-
marrenle delicato che va ini
ziato dalle radici a comincia 
re con 1 altnbuziunc delle 
nuove cariche tecniche Ci 
vuole genie esperta e capace 
che dovrà ncoslruire Tomba e 
intorno a lui alleu capaci ad 
emù allo 

ZI'S 

COMUNE PI PADULI 
PROVINCIA DI BENEVENTO 

Avv i to 

OQMTTO: adozione Nino Regolatore Generato del Co

muni di Peduli. Pubbllcizione • deposito 

N, MNOACO. vill i I I Mberairione connli» del Comu-

n e d «aduli n. 27 del 28 novembre 1888. di «fazione 

del Plano Regolatore Generale del Comune di Padun ei 

i m i ddH raggi irtanlaocha n. 1150 cW 17 agosto 

1942, n. 788 del 8 •gotto 1887, nonché dei dioriti 

mMeterlaH n, 1404 del 1 aprile 1888. n. 1444 del 2 

aprile 1R8B e delle leggi ragionali n. 14 dal 20 marzo 

1982. n. 9 dal 7 gennilo 18831 figge itatele n 219 

dal 14 maggio 1881. RINO* NOTO che il Piano Rigo-

tatare Generale de) Comuni di Peduli, come lopra adot

tato, è dsposlteto presso la Segretari! del Comune 

N predetto P.R.G t eoititulto dai seguenti illegali di 

I l Relazione illustrativa 

2 ) Inquadrimmio Ragionate, 

3) Inquidraminto Generale, 

4 ) VUbUlti General», 

8) 8 ) 7) Stato di fatto (Quadro A-B-C), 

8 ) Stato di fatto Centro Urbano; 

8 ) 10) 11) Aree Omogenee Territorio comunale 

(Chwdro A-B-C); 

12) • 12 bi l l Zonizzazioni Centro Urbano (aree omoge

nei ) • zonizzazione con riferimento catastale; 

13) Compendio d i l l i normi di minzione; 

14) Norme di attuazione; 

18) Rlgolimento edilizio: 

18) 17) 18) 18) Carta dell'uso del suolo agricolo e delle 

attività colturali in atto nelle zone non ancora urba

nizzati (Quadro A-B-C) a relazione tecnica; 

2 0 ) Relazione goologico-tecnlca. 

D i t t i atti rimarranno depositati nelle ore d'ufficio, a libe
ra «Mona dal pubblico per trenta (30) giorni consecutivi, 
oomprael | f iativi, decorrenti dalla data dal presente 
•miao • del Foglio Annunzi Legali dalli Provincia di Be
nevento, Durante II periodo di deposito del Piano e nei 
« e n t i storni auccaiilvl, chiunque potrà presentare, nelle 
ora d'ufficio, omrv iz lon i scritte in duplice copia, di cui 
una t u competenti cert i bol l i t i , i l Protocollo della Se-

IL SINDACO: Errico Follo 

Zoff a Verona ha cambiato Una squadra sfiduciata 
ancora ma ormai subisce e il carosello 
reffetto-boomerang di giocatori ne è 
delle sue «troppe idee» il sintomo lampante 

Il flipper-Juve è in tilt 
D a Grande Incompiuta , la Signora si è trasformata 
in Grande «Ammalata. D u e punti in c inque gare, 
tourbi l lon cont inuo d i giocatori c o n soluzioni spes
so sconcertanti , la crisi d i Zavarov c h e si aggrava. 
Zoff pare n o n raccapezzarsi p iù e sembra aver 
perso fiducia nei suoi. 1 tifosi storcono il naso: si è 
perso u n altro a n n o , altro c h e ricostruzione. E die
tro l 'angolo c 'è la sfida-Uefa c o n il Napol i . 

TULLIO PARISI 

M TORINO. Forse le parole di 
Umberto Agnelli sono state 
equivocate. La fusione a cui 
accennava il fratello dell'Av
vocato si riferiva probabilmen
te al corto circuito del calcio 
torinese, che a meta stagione 
offre solo, come chiave di let
tura, smarrimento e delusio
ne. Malato cronico il Toro, 
sindrome recente ma non me
no grave quella della Juve. 
Sulla sponda bianconera c'è 
ancora chi spera nell'Infallibi
le vena profetica dell'Avvoca
to •Torneremo grandi nel '90 
- aveva detto - e abbiamo fat
to un passo avanti nella rico
struzione*. Era settembre, la 
Juve era allegra e spensierata, 
segnava gol a Valanga e diver
tiva, anche con un pizzico di 
ordinaria follia. I tifosi sem
bravano capire e non chiede
re la luce, era sufficiente can
cellare il ricordo della avvilen
te era-Marchesi, pochi punti e 

pochi lustrini da mostrare. 
Poi, scese a Tonno Careca e 
avverti i bianconeri che la du
ra realta era un'altra cosa, che 
i dopolavoristi dell'OleluI e I 
dilettanti spagnoli e'belgi non 
potevano far testo. Zoff ci ri
mase male, cinque pappine 
non le aveva mai prese da 
portiere e ordinò ai suoi di 
smetterla di divertire gli altn. 
Quel giorno, lo spogliatoio 
sembrò crollare sotto il peso 
della sua voce. Propno come 
è avvenuto una settimana fa. 
dopo la sciagurata prova con
tro il Pescara. 

Ma il futuro l'ha scritto Pa
cione con un inchiostro ancor 
più amaro. A Verona, le scelte 
di Zoff, che altre volte aveva
no fatto discutete, sono risul
tate incomprensibili. Cabrini-
Pacione, un'accoppiata che 
nemmeno ,Bagnoli s'aspetta
va. una squadra con quattro 

terzini, Altobetli dato per ma
lato. e poi improvvisamente 
miracolato nella ripresa, e 
Mauro ancora, inspiegabil
mente, fuori all'inizio. Evasive 
le spiegazioni. «Mi servivano 
giocatori di fascia e incontristi. 
Mauro non è Pele, abbiamo 
vinto anche senza di lui, Zava
rov7 Ha bisogno di riposo né 
più né meno degli altri. Il gio
co continuiamo a farlo noi, 
ma anche gli emiri determi
nanti». 

'Nel flipper bianconero im
pazzito, le palline-giocatori, 
sballottate qua e la, rischiano 
la perdita di identità. Il cari
sma di Zoff- non* sembra^più 
cosi Intatto.'Lo spogliatolo de
nuncia qualche crepa. A Ve
rona lo scaricabarile sulle re
sponsabilità del primo gol è 
stato evidente. Ma Zoff accusa 
la stampa: «Siete voi con le vo
stre pressioni a creare sospetti 
e diffidenze nello spogliatoio. 
Nego qualsiasi scollamento, 
ma le responsabilità devono 
essere ripartite fra tutti, com
presa la stampa che dà sem
pre ragione a chi non gioca', 
Le scelte lattiche sono solo 
mie e me ne assumo la pater
nità totale, anche nel caso ri
sultino sbagliate». 

In piazza Cnmea tacciono, 
la consueta telefonata Zoff-
Bonlperti è avvolta nel segreto 
di Stato ma e chiaro che la fi 

Chi sale a ehi scende 
a m m a n a v i ! 

Napoli 
Milan 
Roma 
Sampdona 
Inter 
Juventus 
Cesena. 
Torino 
Verona 
Fiorentina 
Pescara 
Alcoli 
Plia 
Como 
Avellino 
Empoli (-5) 

29 
25 
23 
22 
20 
18 
16 
16 
16 
14 
14 
13 
13 
11 
10 
7 

CUNMCIIMIVM 

Inter 
Napoli 
Sampdona 
Atalanta 
Milan 
Juventus 
floma 
Fiorentina 
Verona 
Lazio 
Pescara 
Cesena 
Bologna 
Lecce 
Pisa 
Como 
Tonno 
Ascoli 

28 
27 
23 
21 
20 
19 
18 
18 
15 
14 
14 
14 
13 
13 
13 
13 
12 
11 

DUNranzt 

Inter + 8 
Fiorentina + 4 
Como + 2 
Juventue + 1 
Sampdona + 1 
Pescara 0 
Pi la 0 
Verona -1 
Ascoli -2 
Cesena -2 
Napoli -2 
Torino -4 
Mllan -5 
Roma -5 
Atalanta In B 
Bologna in B 
Lazio in B 
Lecce in B 

ducia in questa squadra è ve
nuta meno. Zoff ha dato pro
ve d'appello a tutti, ma le boc
ciature sono tante. I molti 
cambi non sono che il sinto
mo inequivocabile di poca fi
ducia. Anche Boniperti viene 
messo in discussione, ma dai 
tifosi bianconeri: il fenomeno 
è nuovo e ha colto imprepara
to il presidentissimo, che sen
te fischiare le orecchie quan
do gli Agnelli gli ricordano, 
come di recente che la re 

sponsabilità della ricostruzio
ne della Juve è sua. I passi 
avanti di cui parlava l'Avvoca
to non li vede nemmeno il ti
foso più accanito. Il tanto vitu
perato Marchesi, dopo dicias
sette lumi, aveva soltanto un 
punto in meno, Bettega, di so
lito cosi accondiscendente, 
punta il dito su questa Juve 
•La mia era un'altra cosa Ave
va una fisionomia ben precisa 
e un tasso tecnico decisamen
te superiore* 

_ ctMsfci mi tuo girare l'urto che vota m arit e a schianti al suolo con ri Ditata chi ne esce q 
Tom usry e se le cavi» con una sene di fritture U ecena, ovviamente, è americana. * circuito di Daytona. 

Il fortunrto paoli si e 

• Basket Indagine sulla serie nera dei milanesi di Casalini 
Martin vicino al «taglio», D'Antoni sulle ginocchia 

Philips, quattro passi nella crisi 
Quattro sconfitte consecutive sembrano sufficienti 
per parlare d i cnsi in casa Philips D a l 1978 n o n si 
registrava u n a sene «nera» simile e i l taglio d i Bill 
Mart in , «americano d i seconda m a n o * sembra Tu* 
ntea soluzione possibile a questo punto d e l c a m 
pionato. C'è po i la C o p p a Korac c h e incombe c o n 
la p r ima semifinale d i d o m a n i sera c h e o p p o n e i 
milanesi al la W i w a Cantù 

• ROMA La Quaresima del
la Philips è iniziata quando 
mancavano 80 secondi alla fi
ne della partita con l'Allibert 
di sabato scorso. I milanesi 
con la solita grinta e la forza 
della disperazione erano nu
ociti a raddnzzare la situazio
ne e a riportarsi in parità. Ma, 
come è successo altre volte in 
questo campionato, è manca
ta la zampata finale, il colpo 
di mano autorevole che aveva 
deciso in occasioni passate 
un'intera serie di play off o 
una finale europea Un segna
le ancor più allarmante delle 
quattro sconfitte consecutive, 
frutto di una serie «nera* che 
in via Caltanisetta non si regi
strava dal lontano 1978 Trop
po facile parlare semplice
mente di cnsi per una squadra 
che nmane pur sempre ai ver
tici del nostro basket e deve 
affrontare domani sera la Wi-
wa Cantù nella prima semifi
nale di Coppa fiorile Più 
complicato individuare le cau
se del momento difficile dei 
milanesi che devono affronta
re una situazione particolare e 
che hanno nella stanchezza 
mentale e fisica di D Antoni 
(dov'è finito l'antico magiste
ro ?>, in Bill Martin, nella pan
china e nella «pazzia» tattica 
di Bob McAdoo I principali 
capi d'imputazione 

D'Antoni., L'analisi di «Ar
senio» è1 come sempre spteta 
ta «Quando entriamo in cam 
pò siamo tutti in preda al pa 
nico, anche a noi •vecchi* 
mancano quella sicurezza e 
quelle sollecitazioni necessa 
ne per vincere le partite. In al 
lenamento vado benissimo 
ma è la domenica che propno 
non rendo». E nella cnsi del 
capitano, sfiatato come una 
vecchia fisarmonica, si nspec 
chiano anche i limili del suo 
vice, Piero «Papero» Montecchi 
il cui compito di alleggenre fi 
5icamente il lavoro di D'Anto 
ni viene svolto nel modo più 
confusionario possibile Nes
sun aiuto può venire poi nel 
reparto guardie da Pittis, che 
gioca ormai ala-piccola, né 
tantomeno dall'istintivo Pre
mier che è rimasto l'unico 
•anele» In un attacco fin trop
po monotono. 

BUI Martin. £ l'oggetto mi-
stenoso, imputato numero 1 o 
alibi fin troppo comodo per le 
magagne dei Campioni d'Eu
ropa. Fragile anche sul piano 
psicologico. Bill graffia poco 
in difesa ed è una vera sciagu
ra in attacco, Cappellan cerca 
disperatamente sul mercato 
Usa un'ala forte con un buon 
tiro (Thiriull ?) cedendo cosi 
alle lusinghe della nostalgia 

per Russel Shoene o Ken Bar-
low. 

La panchlniu Che vede 
correi non solo i vari Pessina, 
Baldi, Aldi ma soprattutto 
Franco Casalini II «robocop*, 
come era stato definito dall'a
yatollah Bianchini, ha notevoli 
difficoltà a gestire una squadra 
di 10 uomini e ad assicurarle 
quell'equihbno che ha sempre 
contraddistinto negli anni pas
sati i grandi successi dell'O
limpia. Baldi, l'americano». 
non nesce a dare fiato a Me
neghini Pessina, rapido e in 
possesso di un buon fiuto per 
il canestro, e l'ex livornese Al
di non incidono più di tanto. E 

cosi la famosa panchina lunga 
della Philips è diventata un'ar
ma a doppio taglio per lo stes
so tecnico milanese. 

Bob McAdoo. Non è un 
mistero che Peterson pnma e 
Casalini poi abbiano avuto 
enormi difficolta a gestire tatti
camente il personaggio McA
doo. «Do do» blocca pratica
mente tutte le azioni d'attacco 
dei milanesi, e questa indisci
plina che può multare un'e-
saltante arma segreta in più 
quando la squadra gira è or
mai diventato un evidente e 
pericoloso boomerang in un 
momento di Quaresima come 
è quello attuale per le «scar
pette rosse». 

Basket 
La Snaidero 
rende visita 
aSabonis 
• • R O M A Tornano le coppe 
europee di basket dopo una 
settimana di sosta Stasera la 
Snaidero Caserta affronta a 
Kaunas lo Zalgins del grande 
Saboms nella pnma semifina
le di Coppa delle Coppe Un 
incontro molto incerto anche 
perché il cammino compiuto 
finora in campo europeo non 
ha permesso un aulenti», a va
lutazione delta consistenza 
dei lituani Incertezza anche 
nell altra semifinale che vede 
di Ironie Cibona e Rea! Ma 
dnd. Domani sera pnma semi
finale di Korac tra wiwa Cantù 
e Philips; il ritorno a Milano è 
stato posticipato da mercoledì 
22 febbraio a giovedì 23 per 
evitare la concomitanza con 
la trasmissione televisiva del
l'incontro di calcio Italia-Dani
marca. 

Anticipo tv. Sabato prossi
mo diretta tv su Rai 2. alle ore 
17,45, del secondo tempo di 
Snaidero Caserta-Knotr Bolo
gna, Sempre sabato si gioche
rà sul neutro di Bologna alte 
ore 20,30 Benetton Treviso 
Philips Milano vista la squalifi
ca per una giornata del cam
po di Treviso. 

Ali Star Game. La selezio
ne dell'Ovest ha battuto quella 
dell'Est per 143-134 nell'Ali 
Star Game Nba di Houston da
vanti a 45mila spettatori. L'ulti
mo canestro dell'incontro è 
stato segnato da Kareem Ab-
dul Jabbarche ha disputalo la 
sua 19esima partita delle stel
le. 

AZIENDA TERRITORIALE 
EDILIZIA RESIDENZIALE 

DI FIRENZE 
(già Istituto Autonomo par la Casa Popolari) 

Avvito di gara 
L'AzIanda Territoriale per l'Edilizia Rasidenziele di Firenie 
indire prossimamente tre distinti sari d'appalto, me
diente licitazione privati, relativa il programma di edilizie 
residenziale pubblici finanzino ai uni i dilli legga regio* 
mie 16/83 - Il programmi par la costruitone di alloggi 
di «ugnare in locazione di «quo canone. 
1 ' Appetto - Comune di Preto - P.E.E.P. «San Giusto» 

• Lotto n. 2 - Costruzione di quattro fabbricati per 
complessivi 44 alloggi e slstemizioni dille «re* 
«terni di partlnenzi. S. Utili! mq 2326: S.N.R.: mq 
1100; b. complaaelvi: mq 29B6. Importo presunto 
e ben d'appalto, relativo alla categoria prevalente n. 
2 della tabella approvate con D.M, 26/2/1982 n, 
770: L. 1.840.000.000, di cui tono scorporeblll, 
ai uni i dell'art. 9 cMla legge 8/10/1984 n. 687 • 
a.m., la opere relative alla categoria 6 della citata 
tabella e preciumente quelle indicata alle lettera a, 
b, e, 1, g, h per L. 700.000.000. 

2* Appalta - Comune di Campi Slamilo • P.E.E.P. 
•SanDonnino»-Lotton. 5-porzione-CoitTuztom 
di un febbricito par complessivi 24 alloggi • ilitama-
ztone delle aree eeteme di pertinenza, S. Utile: mq 
1498: S.N.R.: mq 736; S. complessiva; mq 1940. 
Importo presunto • bau d'appalto, relativo elll'cate
goria prevalente n. 2 dalli tabella approviti « N I 
D.M. 26 febbraio. 1992 n. 770: L. 968.000.000, 
da cui uno ecoroorebiH, -ai.unii dell'art. 9ideila 
legga 8/10/1984 n. 687 a a.m. la opere relativa alla 
categoria 6 dadi citata tatuili e precisamente quelli 
Indicata alla Iettare a, b, e, d, g. f, h par. U 
460.000.000. ' 

a> Apparto • Comune di Barberino- di Mugello -
P.E.E.P. (Cavallina» • Lotto n, 2 - Costruzioni di un 
fabbricato par eompleuivl 16 alloggi, fondi e auto
mazione dalla area «terni di pertinenze. S. Utlla; mq 
817; S.N.R.: mq 367; S. eomplmivi: mq 1031; 8. 
negozi: mq 232. Importo presunto a bau d'appalto, 
reladra alle categorie prevalente n. 2 della tabella 
approvata con O.M. 26/2/1982 n. 770: L. 
748.000.000. da cui uno icorporeblll, al amai 
dall'art. 6 dalla legge 8/10/1984 n. 687 e e.m. le 
opera meuva alla categoria 6 dalle cititi tabella « 
predssments quella Indicate alla lettere a, b, o, f, g, 
h peri» 300.000.000. 

I lavori aeranno appartati a forfait. 
Par l'apgludlcoitona dagli apparti al proceder* con 
ta eoguentl modalità: eeoondo H metod'o di cui al
l'art. 24. leti, bl dalla legge 8 /6 /1977 n. 6 6 * a 
a-m. (elementi di vakitoilone: prono, tempo, qua*-
t i taorwtagjoa par « V • Il * appalto; pretto, tempo 
par 8 8* appaltai. 

Al iene! cM empoeto darla legga 8 /10 /1884 n. 
•87 , aòno emmoMi anohe offerta In aumenta, 
cantami» antro Nlinirninwuelmo del 2 M suN'krt-
porta a base d) gara. 

• ' ammessi la prasentaiione di offerte riunita al 
eenei dogli ai f t 20 a aagg. dalla legge • / • /18»? n. 
• 8 4 a a-m. 

La Impreco Intereuate dovranno Inviare rlohiettè 
di Invito (una par obneuna gara). In 

1.-DI 

rasura Iwn'orclinaT: 
a) di assiri iscritto all'Albo Nazionale dal Costruttori, 

e» . 2. par Importo mimmo adeguato in reiezioni Ma 
bau d'Hta dalla gara a cui s'intende parteciperete. 
per le Impreu mandanti, nel caso di associazione I» 
art. 9 legga 667/84, di iste» iscritto eli'A. N.C., est. 
6 par cJasifNca corrispondente aHe opere scorporile, 
altra a fotocopia in cani semplice dal certifica» pi 
••trilione; 

bl di M U T I In regole con le t u i e di Iscrittone annuale al 
unsi del O.P.R. 26/10/1972: 

e) che noi confronti dal dichiarante noni nato emesso 
provvedwnanto di decedenti o sospensione dall'Albo 
Nutonile dal Costruttori, danvanta.de applicazione 
di misure di prevenzione di cui alle legge n. 
646/1982 (anumsflsl e de condanna penali; 

di di non trovarli in nsuuns delle condizioni di esclusio
ne di cui all'art. 13 della legga 878/1977 n. 684 e 
a.m.; 

a) un elenco dei lavori edili Inuova costruzione e recupe
ro) augura negH ultimi cinque anni, con l'indicazione 
dal committente, deU'Imoorto, del periodo e luogo di 
esecuzione, precisando l'esecuzione e regole d'arte 
dal lavori ad allagando eventuali ««stazioni a cartlfi-

fl l'attrezzatura. I meni d'opere, l'equipaggiamento di 
cui l'Impraea dispone: 

gì l'organico medio annuo dell'Impresi con riferimento 
agli tirami 3 anni; 

hi oa «sacre in poeseiso di referente e titolo di cui 
•D'art. 17 sella legge 684/77; 

I) ledempimento de ,4i obblighi relitivi i l pagamento dai 
contributi previdenziali ed atsicuritivi, secondo la le-
gttlanono vigente ad I contratti di cetegona m corso, 
ivi oompreso l'iaorinone i l l i Cina Edile par le impra-
uedUi. 

2. • Modulo Appattatora compilato sull'apposito model. 
lo (OAP 2/A| predlipoita dil Ministero oVrintemo. 
S. • Diehliretlone, predisponi w foglio singolo, sotto
scritti dal titolare dell'lmpreu o dal Legale rappresen
tante. relativa alla categorie di lavoro più significative par 
la quali, ai cuo di aggiudicazione dell'appalto, verri 
richiesti l'autorlaaztone al aubappalto A ni f ino ai pre-
d u che l'Aziende Terrltonele Edilizie Residenziale di FI-
ronza ha Individuato una griglia di lavorazioni, tipicaman. 
ta edili, par le quali non u r i consentite l'esecuzioni 
mediante affidamento in subappalto L'impreu prende 
fin d'ora atto che le seguenti categoria ad opere' 

— carpenteria ad opere In e e , 
— solai tradizionali in laterocemento: 
— muratura a tamponamenti in blocchi di laterizio o 

caleutruizo o argille espansi, 
— riempimenti, vespai e mesut t i : 
— intonici civili; 
— opera di fognatura esterna; 
— pozzetti e f o n i biologiche, 
— canne fumario ed esalatori, ecc.; 
— emonteggio e/o costruzione di coperture tradiziona

li, posa in opera di minto in coppi, tegole, ecc. 
dovranno vanire eseguite direttsmente in qusnto non 
verri rilasciata autorizzazione al aubappalto. Nel caso dU 
Impreu mirate le dichiarazioni di cui ai punti 1) e 3 ) deH 
preunte ewiso ed il Mod GAP/2A dovranno essere] 
presentata, oltre che per I Impreu capogruppo, anche 
par le Impresa mandanti. 
La completezze delle documentazione sopra elencata co
stituisce condizione necessaria per l'esame d i l l i richie
sta d'invito, le richiute di partecipazione non vincolano 
comunque l'Amministrazione dell'A.T.E.R. di Firenze, 
Le domanda di invito dovranno pervenire presso la u d ì 
dell'Aziende. vioFleeolinin. 6 - 6 0 1 2 2 FIRENZE - entra 
e non oltra le ore 13 .00 del giorno 3 marzo 1989. 

IL PRESIDENTE: arch. E m o Venturi 

26; Unità 
M a r t e d ì 

14 febbraio 1989 
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